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INTERVISTA
“Potentia”, la storia del bolide 

da 219 Km con 1 litro di benzina

Ideato dall’Unibas Racing Team e testato in Olanda, alla Shell Eco Marathon Europe
Ottiene un piazzamento storico con la pilota Maria Teresa Scelzo
Maria Teresa Scelzo è la pilota del prototipo ”Potentia” che ha trionfato in Olanda. E’ di Brienza (Potenza), ha 24 anni e frequenta il secondo anno del corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Meccanica. 

"Una ragazza impiastricciata di grasso di motore!?". Molti si chiederanno cosa l’ha spinta cinque anni fa a compiere questa scelta: “La passione – racconta - per lo studio di tutto ciò che è scienza applicata, la curiosità di capire i fenomeni che regolano la natura e la tecnologia, e la determinazione di intraprendere una sfida per sfatare obsoleti luoghi comuni”. 

Con queste premesse non è stato difficile per il team manager dell'Unibas Racing Team convincerla a gareggiare: “Avevo sentito parlare del progetto – ricorda Scelzo - nei corridoi in facoltà; mi affascinava non tanto l'oggetto della competizione ma il suo scopo ultimo: lo studio di tecnologie volte al risparmio energetico, e attente all'impatto ambientale dei motori a combustione interna”.
Sì, un pizzico d’incoscienza, “ma – prosegue - perdere quest’occasione sarebbe stata, col senno di poi, una mossa sbagliata. Senza sapere bene di cosa si trattasse, ho cominciato a frequentare il laboratorio di fisica tecnica dell'Unibas, dove il prof. Enrico Nino e gli altri ragazzi della squadra lavoravano già da mesi per perfezionare Potentia, il nostro prototipo. Shell Eco Marathon 2013 è stata la mia prova generale, per poi, un anno dopo, avere l'onere e l'onore di essere alla guida del veicolo”. 
Dopo la teoria, la pratica. “Arrivati a Rotterdam il martedì tutte le difficoltà che avevamo paventato durante il lungo viaggio in pullman, non hanno avuto modo di emergere e manifestarsi tra le tante emozioni di quei giorni. Sapevamo di avere le carte in regola per essere ammessi alla competizione, ma quando alla fine della giornata, abbiamo marchiato il prototipo con gli adesivi che testimoniavano la sua idoneità sotto il profilo tecnico e della sicurezza, la soddisfazione era tale da aprire i festeggiamenti con cibi e bevande tipiche della terra lucana, di cui ognuno di noi rappresentava un angolo. Dal giorno seguente un susseguirsi di emozioni contrastanti, un'altalenare di sensazioni che andavano dalla speranza alla rassegnazione, dalla delusione alla gioia. Vivevo l'esperienza nuova alla guida del prototipo, riecheggiavano nella mia mente le parole del professore "Divertiti e vai piano", sentivo le urla d’incoraggiamento dei miei amici a bordo pista, immaginavo i loro volti speranzosi, sentivo l'adrenalina del divertimento caratteristico del mio ruolo che molti di loro avrebbero voluto avere e la responsabilità di condurre Potentia alla fine dei dieci giri. 

Siamo riuscite nell'intento solo l'ultimo giorno, Domenica mattina. Comunicavo via radio con i ragazzi della squadra e con Federica, il secondo pilota; quando mi hanno detto che stavo percorrendo l'ultimo giro credo di essermi commossa, ridevo, ascoltavo le loro urla e vi univo le mie. Arrivate ai box ad aspettarci c'era l'Unibas Racing Team al completo, in festa, avevamo vinto: 219 Km con un litro di benzina è il nostro primo e importantissimo risultato”. 

Video e foto – disponibili sul sito web dell’Unibas - raccolgono quello che di Shell Eco Marathon 2014 è stato possibile intrappolare, “ma la gioia – conclude Scelzo - e la soddisfazione di viverlo è solo di chi vi partecipa. La manifestazione è una delle espressioni tangibili di quel concetto astratto che è la globalizzazione. Durante i giorni della Shell Eco Marathon, molto frequentemente mi veniva chiesto di argomentare le mie tesi personali per sfatare il mito secondo il quale donne e motori sono accomunati solo dal fascino che esercitano su alcuni appassionati dell'automotive. Credo che a Rotterdam questo mito sia superato da anni, lì dove in pista a sfidarci eravamo quasi nella totalità ragazze, causa il nostro fisico esile e minuto coadiuvato dalla particolare e pungente alchimia che si crea nella sfida tra donne. Per quanto riguarda invece il detto "donne al volante...", sono la persona meno adatta a smentirlo, soprattutto dopo aver visto i video della gara. Facezie a parte, rivedersi o meno in questi e simili simpatici luoghi comuni, dipende dalle inclinazioni di ognuna: tutti conosciamo un’impeccabile motociclista o un perfetto ‘casalingo disperato’”.
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